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NECESSITA’ DI APPLICAZIONE DELLE MISURE DI INVARIANZA 
IDRAULICA E IDROLOGICA ALL’INTERVENTO

INDIVIDUAZIONE DELLE MODALITA’ DI CALCOLO PER IL RISPETTO 

Superficie interessata dall’intervento e coefficiente di deflusso 

Superficie interessata dall’intervento

Calcolo portata d’infiltrazione





L’ambito di intervento interessa una superficie di circa 

sinistra ed in destra alla SS671 all’altezza dell’abitato delle Fiorine, a Clusone. 

L’area è suddivisibile in due ambiti attraverso la SS671: l’ambito a nord è 

attualmente un’area prevalentemente prativa di superficie 

. L’ambito a sud, di estensione

risulta un’area polifunzionale dismessa posta tra la SS671, via Valgo e la pista 

– Perimetrazione indicativa dell’area (in rosso) e delle due sotto aree 



–





–

–

pozzi perdenti, che saranno dimensionate relativamente all’area drenante del 



−

…];

−

−

−

principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della 

−



NECESSITA’ DI APPLICAZIONE DELLE MISURE DI INVARIANZA 
IDRAULICA E IDROLOGICA ALL’INTERVENTO

Alla luce delle normative prima citate, l’intervento è tenuto al rispetto del principio 

dell’Allegato A



INDIVIDUAZIONE DELLE MODALITA’ DI CALCOLO PER IL RISPETTO 

rammenta che, ai sensi dell’art. 2 comma 6 e dell’art.9 comma 1, g

soggetti all’applicazione del regolamento

Ai sensi dell’art.7 del R.R. n.7/2017, tutto il territorio della Regione Lombardia è 

bacini dei corsi d’acqua recettori (si veda Allegato C 



Ai sensi dell’art.

mediante l’adozione di interventi atti a contenere l’entità delle portate scaricate 

superficie scolante impermeabile dell’intervento



Superficie interessata dall’intervento e coefficiente di deflusso medio 

idrologica è necessario conoscere la superficie interessata dall’intervento e il 

’

Superficie interessata dall’intervento

’intervento può essere suddiviso nelle seguenti 

d’acqua

, ai sensi dell’art. 3 comma 7bis del R.R. 7/2017,

considerate nei calcoli di invarianza idraulica le aree verdi e lo specchio d’acqua 

del reticolo idrico interno al lotto d’intervento e ai sensi dell’art 3 comma 3 lettera 



Ai sensi dell’art.

idrologiche per il calcolo dell’idrogramma netto di piena in arrivo nell’opera di 

laminazione o nell’insieme delle opere di laminazione, può essere effettuata 

−

−

solette comunque costituite, per le aree destinate all’infiltrazione delle 

−



Ai sensi dell’art.9 del R.R. n.7/2017, ai fini dell’individuazione delle diverse 

dall’intervento e del coefficiente di deflusso medio ponderale.

intervento indicata nella stessa tabella e dall’ambito territoriale in cui lo stesso 

“ ”.



Ai sensi dell’art.12 del R.R. n.7/2017, il requisito minimo da soddisfare consiste 

dell’invaso, o del compl

scolante impermeabile dell’intervento moltiplicato per il ‘coefficiente P’ di 

cui alla tabella riportata nell’Allegato C

scolante impermeabile dell’intervento;

scolante impermeabile dell’intervento.

dell’intervento. Per quanto attiene al ‘coefficiente P’ di cui alla tabella riportata 

nell’Allegato C, nel Comune di 

Il Volume minimo dell’invaso o della somma dei singoli invasi previsto dai requisiti 



Ai sensi dell’art. 11 del R.R. n.7/2017, occorre verificare la possibilità di prevedere 

se l’infiltrazione di una parte dell’afflusso meteorico è possibile o invece è da 

qualità delle acque meteoriche di cui si prevede l’infiltrazione in relazione 

presenza di aree non adatte o poco adatte all’infiltrazione delle acque 





In nome dell’art.5 comma 3 del 

nell’infiltrazione nel sottosuolo. Tale soluzione comporta il vantaggio di esulare 

quali i corsi d’acqua 

o i collettori fognari. D’altro canto, il limite di questa soluzione consiste nella 

’

’

Parametro essenziale ai fini del calcolo della portata d’infiltrazione è l’area entro 

A ciascun pozzo compete un’area d’infiltrazione a ’



’

’

Calcolo portata d’infiltrazione

Le portate scaricabili dai pozzi perdenti sono state stimate ipotizzando un’area 

d’infiltrazione 









+
+

=

•



• è l’area di infiltrazione;

•

•

• è l’altezza utile interna ai pozzi.

Disponendo quindi dell’area filtrante e della permeabilità del mezzo poroso entro 

cui si intende convogliare le acque, la portata d’infiltrazione sarà data dal 

𝑄𝑖𝑛𝑓 = 𝐴𝑖𝑛𝑓 ∙ 𝐾2
portata d’infiltrazione dell’intero complesso di infiltrazione 



Ai sensi dell’art. 11 del R.R. n.7/2017, deve essere fatta una valutazione del 

ripristinare la capacità d’invaso quanto prima possibile in vista di possibili eventi 

vero qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una 

In funzione delle portate uscenti dall’invaso di laminazione (

di svuotamento dopo il termine dell’evento, a partire dal massimo invaso 

𝑡𝑠𝑣𝑢𝑜𝑡 = 𝑊𝑙𝑎𝑚𝑄𝑢 + 𝑄𝑖𝑛𝑓



Conformemente all’art.11 comma 2.a.2 del R.R. 7/2017, viene eseguita la verifica 

calcolo del ghiaione è stato effettuato considerando solo l’anello 







DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ



La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza idraulica e idrologica è la 



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

A tal fine, per durate di precipitazione superiori ad un’ora, viene applicato il metodo della legge 

definito il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
calcola l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

esse le opere stesse o le strutture presenti nell’intorno e per fornire al titolare delle opere indicazioni 

ℎ 𝑎 ∙ 𝑤𝑇 ∙ 𝐷𝑛

𝑤𝑇 𝜀 𝛼𝑘 ∙  −  𝑙𝑛  𝑇𝑇 −   𝑘 



•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300 m

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo per le aree C a bassa criticità idraulica.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

Trattandosi di pozzi con ghiaione viene considerata come frontiera filtrante l’interfaccia tra il 

𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑛𝑝 ∙ 𝐾𝑐𝑎𝑙𝑐 ∙  𝐿 𝐻𝐿 𝐻  ∙ 𝐴𝑓
𝐴𝑓 π ∙   𝐷 𝐻 −  𝐷  



: altezza dell’

: superficie d’infiltrazione di calcolo

tenere conto delle condizioni reali in cui avviene il fenomeno dell’infiltrazione. Si applica la seguente 



Il tempo di svuotamento dell’invaso non deve superare le 48 ore, in modo da rispristinare la capacità 
d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 ore, ovvero 
qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una volta trascorse 48 
ore. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di 

𝑇𝑠𝑣 𝑊𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑄𝑢



φ

φ



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA





–



DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ



La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza idraulica e idrologica è la 



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

A tal fine, per durate di precipitazione superiori ad un’ora, viene applicato il metodo della legge 

definito il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
calcola l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

esse le opere stesse o le strutture presenti nell’intorno e per fornire al titolare delle opere indicazioni 

ℎ 𝑎 ∙ 𝑤𝑇 ∙ 𝐷𝑛

𝑤𝑇 𝜀 𝛼𝑘 ∙  −  𝑙𝑛  𝑇𝑇 −   𝑘 



•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300 m

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo per le aree C a bassa criticità idraulica.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

Trattandosi di pozzi con ghiaione viene considerata come frontiera filtrante l’interfaccia tra il 

𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑛𝑝 ∙ 𝐾𝑐𝑎𝑙𝑐 ∙  𝐿 𝐻𝐿 𝐻  ∙ 𝐴𝑓
𝐴𝑓 π ∙   𝐷 𝐻 −  𝐷  



: altezza dell’

: superficie d’infiltrazione di calcolo

tenere conto delle condizioni reali in cui avviene il fenomeno dell’infiltrazione. Si applica la seguente 



Il tempo di svuotamento dell’invaso non deve superare le 48 ore, in modo da rispristinare la capacità 
d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 ore, ovvero 
qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una volta trascorse 48 
ore. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di 

𝑇𝑠𝑣 𝑊𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑄𝑢



φ

φ



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA





– VIABILITA’



DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ



La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza idraulica e idrologica è la 



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

A tal fine, per durate di precipitazione superiori ad un’ora, viene applicato il metodo della legge 

definito il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
calcola l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

esse le opere stesse o le strutture presenti nell’intorno e per fornire al titolare delle opere indicazioni 

ℎ 𝑎 ∙ 𝑤𝑇 ∙ 𝐷𝑛

𝑤𝑇 𝜀 𝛼𝑘 ∙  −  𝑙𝑛  𝑇𝑇 −   𝑘 



•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo per le aree C a bassa criticità idraulica.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

osi di pozzi con ghiaione viene considerata come frontiera filtrante l’interfaccia tra il 

𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑛𝑝 ∙ 𝐾𝑐𝑎𝑙𝑐 ∙  𝐿 𝐻𝐿 𝐻  ∙ 𝐴𝑓
𝐴𝑓 π ∙   𝐷 𝐻 −  𝐷  



: altezza dell’acqua rispetto al fondo del pozzo

: superficie d’infiltrazione di calcolo

tenere conto delle condizioni reali in cui avviene il fenomeno dell’infiltrazione. Si applica la seguente 



Il tempo di svuotamento dell’invaso non deve superare le 48 ore, in modo da rispristinare la capacità 
d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 ore, ovvero 
qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una volta trascorse 48 
ore. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di 

𝑇𝑠𝑣 𝑊𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑄𝑢



φ

φ



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA





–



DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ



La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza idraulica e idrologica è la 



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

A tal fine, per durate di precipitazione superiori ad un’ora, viene applicato il metodo della legge 

definito il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
calcola l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

esse le opere stesse o le strutture presenti nell’intorno e per fornire al titolare delle opere indicazioni 

ℎ 𝑎 ∙ 𝑤𝑇 ∙ 𝐷𝑛

𝑤𝑇 𝜀 𝛼𝑘 ∙  −  𝑙𝑛  𝑇𝑇 −   𝑘 



•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo per le aree C a bassa criticità idraulica.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

Trattandosi di pozzi con ghiaione viene considerata come frontiera filtrante l’interfaccia tra il 

𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑛𝑝 ∙ 𝐾𝑐𝑎𝑙𝑐 ∙  𝐿 𝐻𝐿 𝐻  ∙ 𝐴𝑓
𝐴𝑓 π ∙   𝐷 𝐻 −  𝐷  



: altezza dell’

: superficie d’infiltrazione di calcolo

tenere conto delle condizioni reali in cui avviene il fenomeno dell’infiltrazione. Si applica la seguente 



Il tempo di svuotamento dell’invaso non deve superare le 48 ore, in modo da rispristinare la capacità 
d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 ore, ovvero 
qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una volta trascorse 48 
ore. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di 

𝑇𝑠𝑣 𝑊𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑄𝑢



φ

φ



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA





–



DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ



La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza idraulica e idrologica è la 



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

A tal fine, per durate di precipitazione superiori ad un’ora, viene applicato il metodo della legge 

definito il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
calcola l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

esse le opere stesse o le strutture presenti nell’intorno e per fornire al titolare delle opere indicazioni 

ℎ 𝑎 ∙ 𝑤𝑇 ∙ 𝐷𝑛

𝑤𝑇 𝜀 𝛼𝑘 ∙  −  𝑙𝑛  𝑇𝑇 −   𝑘 



•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300 m

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo per le aree C a bassa criticità idraulica.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

Trattandosi di pozzi con ghiaione viene considerata come frontiera filtrante l’interfaccia tra il 

𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑛𝑝 ∙ 𝐾𝑐𝑎𝑙𝑐 ∙  𝐿 𝐻𝐿 𝐻  ∙ 𝐴𝑓
𝐴𝑓 π ∙   𝐷 𝐻 −  𝐷  



: altezza dell’acqua rispetto al fondo del pozzo

: superficie d’infiltrazione di calcolo

tenere conto delle condizioni reali in cui avviene il fenomeno dell’infiltrazione. Si applica la seguente 



Il tempo di svuotamento dell’invaso non deve superare le 48 ore, in modo da rispristinare la capacità 
d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 ore, ovvero 
qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una volta trascorse 48 
ore. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di 

𝑇𝑠𝑣 𝑊𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑄𝑢



φ

φ



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA





– VIABILITA’



DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ



La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza idraulica e idrologica è la 



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

A tal fine, per durate di precipitazione superiori ad un’ora, viene applicato il metodo della legge 

definito il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
calcola l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

esse le opere stesse o le strutture presenti nell’intorno e per fornire al titolare delle opere indicazioni 

ℎ 𝑎 ∙ 𝑤𝑇 ∙ 𝐷𝑛

𝑤𝑇 𝜀 𝛼𝑘 ∙  −  𝑙𝑛  𝑇𝑇 −   𝑘 



•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo per le aree C a bassa criticità idraulica.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

Trattandosi di pozzi con ghiaione viene considerata come frontiera filtrante l’interfaccia tra il 

𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑛𝑝 ∙ 𝐾𝑐𝑎𝑙𝑐 ∙  𝐿 𝐻𝐿 𝐻  ∙ 𝐴𝑓
𝐴𝑓 π ∙   𝐷 𝐻 −  𝐷  



: altezza dell’acqua rispetto al fondo del pozzo

: superficie d’infiltrazione di calcolo

tenere conto delle condizioni reali in cui avviene il fenomeno dell’infiltrazione. Si applica la seguente 



Il tempo di svuotamento dell’invaso non deve superare le 48 ore, in modo da rispristinare la capacità 
d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 ore, ovvero 
qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una volta trascorse 48 
ore. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di 

𝑇𝑠𝑣 𝑊𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑄𝑢



φ

φ



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA







DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ



La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza idraulica e idrologica è la 



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

A tal fine, per durate di precipitazione superiori ad un’ora, viene applicato il metodo della legge 

definito il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
calcola l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

esse le opere stesse o le strutture presenti nell’intorno e per fornire al titolare delle opere indicazioni 

ℎ 𝑎 ∙ 𝑤𝑇 ∙ 𝐷𝑛

𝑤𝑇 𝜀 𝛼𝑘 ∙  −  𝑙𝑛  𝑇𝑇 −   𝑘 



•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300 m

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo per le aree C a bassa criticità idraulica.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

• per ettaro di superficie interessata dall’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

pozzi con ghiaione viene considerata come frontiera filtrante l’interfaccia tra il 

𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑛𝑝 ∙ 𝐾𝑐𝑎𝑙𝑐 ∙  𝐿 𝐻𝐿 𝐻  ∙ 𝐴𝑓
𝐴𝑓 π ∙   𝐷 𝐻 −  𝐷  



: altezza dell’acqua rispetto al fondo del pozzo

: superficie d’infiltrazione di calcolo

tenere conto delle condizioni reali in cui avviene il fenomeno dell’infiltrazione. Si applica la seguente 



Il tempo di svuotamento dell’invaso non deve superare le 48 ore, in modo da rispristinare la capacità 
d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine di 48 ore, ovvero 
qualora il volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altre 

incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno dell’opera una volta trascorse 48 
ore. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di 

𝑇𝑠𝑣 𝑊𝑄𝑖𝑛𝑓 𝑄𝑢



φ

φ



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA




